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Mutazioni nel corpo insegnanti della SFGS
Hans Rilegsegger, capo dölla sezione istruzione

Eco di Macolin

Parienze...

Alia fine del mese di gennaio, Hans Flühler ha lasoiato la

SFGS, dopo due anni di attività presso la stessa. Egili ha

fatto parte cosi del contingente di giovani maestri di gin-
nastica che, con un contratto per un periodo limitato, in-
tendono perfezionarsi e raccogliere esperienze personali.
Di natura continuamente alia ricerca del contatto personate,

Hans Flühler ha saputo forn'ire un insegnamento vivace,
specialmente nolle discipline: al'lenamento d'efficienza fi-
S'ica, atletica leggera, giochi coliettivi e sei. Desiderando
approfondira ulteriormente le sue conoscenze, Flühtler si
è deciso a dedicarsi, nella primavera prossima, presso la
Université di Friborgo in Brisgovia, alio studio della psicolo-
gia: con Testate, egli emigrerà net Canadà, dove potrà con-
tinuare gli studi, lin uno con un'attività d'insegnante. I no-
stri migliori auguri I'accompagnano nON'impresa.

e arrivi!

Con }l 1. di febbraio 1970, hanno iniziato lia loro attività
presso la SFGS:

Heinz Suter, 1937, finora maestro e maestro di ginnastica
a Thun.

— Formazione:
1958 patente cantonale bemese di maestro di scuola

elementare

1960 diploma föderale I di maestro di ginnastica e sport
presso l'Université di Basilea

1965 diploma federate II di maestro di ginnastica e sport
presso l'Università di Basilea

— Attività come insegnante:

1960-61 maestro di ginnastica presso la Scuola canto¬

nale di commercio di Basilea

1962-63 maestro di scuola elementare e di ginnastica
a Thun

1964-65 insegnante ausiliario presso la Scuola magi¬

strale di Langenthal

dal 1965 maestro di scuola elementare e di ginnastica
a Thun.

Daniel Seydoux, 1937, finora maestro di ginnastica presso
la Scuola di commercio di Losanna.

— Formazione:
Scuola superiore di commercio, Losanna: maturité
commerciale

Soggiorni di studio a Londra, Berlino e in Italia
1965 diploma federale I di maestro di ginnastica e sport

presso l'Università di Losanna

— Attività come insegnante:
in diverse scuole delta città di Losanna, in particolare
presso la Scuola superiore di commercio.

Ad ambedue i nuovi colleghi, cui certo l'esperienza non

manca, auguriamo una proficua attività presso la SFGS e

piacere nell'accompimento del loro compito.

ISTRUZIONE PREPARATORIA GINNICA E SPORTIVA
GIOVENTÙ + SPORT

Importante e fruttuosa riunione del SRGS a Tenero
e a Cardada-Cimetta
Vico Rigassi

Ci sono vari mezzi per unire l'utile al dilettevole, come ci

sono molti mezzi per organizzare per bene un'assemblea
annuale; se per queste cose esistesse una meoaglia ai me-
fito, noi I'attribuiremmo senza indugi dl tandem Aldo Sar-
tori-Mario Giovannacci, i due pilastri-pionieri dell'IP nel
Canton Ticino. Dell'assemblea primaverile del Servizio ro-
mando di «Gioventù e sport» — che riunisce i responsabili
degli uffici cantonali dell'IP dei cinque cantoni romandi, del

Giura Bernese e del Ticino — essi hanno saputo fare un
raduno amichevole che ha svolto una ingente mole di la-
voro positivo.

Dallo sportivo Pio Tognetti, proprietario dell'Hôtel
Rivabella, a Tenero, quartier generale delil'assemblea, e da Giorgio

Piazzini, direttore della stazione invemale di Cardada-
Cimetta — ambedue coi loro collaboratori — i partecipanti
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all'assembfea hanno avuto una lampante testimonianza di

ciô che dovrebbe e deve essere la propaganda turistica del
Ticino: camere modernissime ed ariose, in îavola sofo
spécialité ticinesi, (venerdi sera risotto nostrano ed un formi-
dabile e sucoulento «barbecue» e, sabato a mezzogiorno,
polenta e coniglio e sempre eccellente Meriot di pregio).
I membri del SRGS conoscevano Tenero già da qualche
anno (e durante l'aperitivo d'onore i coniugi Feitknecht
hanno esaurientemente spiegato il favorevolissimo sviluppo
del centra sportivo IP, dove una settantina di giovani cicli-
sti hanno frequentato un corso di preparazione e di ailena-

mento di una settimana sotto lia direzione deH'ex campione
dilettantistico su strada Werner Röthlin) e vi son tornati

con rinnovato piacere; ma la scoperta délia teleferica che,

dalla Madonna del Sasso, porta a Cardada e délia seggio-
via che da qui sale ai 1700 metri délia Cimetta — dove le

eccellenti piste di sei registrano una frequenza sempre
crescente e fanno di Locarno anche una stazione di sport
invernafi e da dove una sensazionale panoramica permette
di ammirare ben sedici oime che vanno oltre i 4000 (scena

meravigliosa ed indimenticabile con una giornata solatia

come quella del 21 marzo 1970, primo giorno délia prima-

vera) — è stata per tutti un'autentica rivelazione. Sono per-
suaso che molti colleghi del SR torneranno a Cardada ed

alla Cimetta, e che tutti diranno un gran bene délia zona
che hanno scoperto in un ambiente fraterno e cordialissimo.

Aldo Sartori ha diretto le sedute di lavoro méfia sua qualité
di présidente in carica del SRGS, salutando in modo par-
ticoiare il vice-direttore délia Scuola federale di Macolin,

signor Willy Raetz, capo federale deli'IP, il Ten. Col. Dante

Bollani in rappresentanza dell'on. Cons, di stato dott. Ar-

gante Righetti, capo del dipartimento militare cantonale
ed i due rappresentanti délia SFGS di Macolin, amici Charles

Wenger e demente Gilardi, complimentando J'amico

vodese André Mauron per 25 anni di attivitô presso quel-
l'ufficio cantonale IP e Elia Tacchella per il feiiee progre-
dire délia sua convaiescenza dopo !a grave operazione
dello scorso novembre (Ely è apparso commosso quando
ha appreso che l'assemblea autumnafe del SRGS si svolgerè
molto probabilmeinte ne! suo villaggio natio di Rovio).

Flanno assistito aii'assemblea: per Ginevra Max Nicaty,
Emile Dupont e John Chevalier, per Neuchâtel Elia
Tacchella e Marcel Rutti; per il Vaffese André Juilland e Georges

Roux; per Vaud Louis Gonthier e André Mauron; per
Friborgo Henry Kolly; per il Giura Bernese Erwin Zürcher
ed i due ticinesi già citati assieme ai sottoscritto per il

servizio-stampa.

In tutti i cantoni romandi e neH Ticino i corsi sperimentali
di «Gioventù e sport» organizzati nel 1970 hanno ottenuto
un successo completo, in modo particolare i corsi di sei,

d'alpinismo, di efficienza fisica, ecc., sia quelii organizzati
dagii uffici cantonali corne quelii organizzati da associa-
zioni ginnico - sportive o da istituti scolastici uffioiati o

privati. Importante ii fatto che i corsi misti non hanno dato

luogo a nessun problema di sorta, favorendo anzi una bell a

emulazione tra i giovani dei due sessi. Uno scambio di in-
formazioni suite esperienze fatte avverrô tra i vari uffici
cantonali IP i quaii hanno instaurato una stretta coilabora-
zione mediante i corsi intercantonali per la formazione di
monitori e monitrici, problema quest'ultimo che è stato tun-

gamente discusso perché, ai momento in cui entreré in vi-

gore il movimeinto «Gioventù e sport», la scuola di Macolin
e gli ufifici cantonali devono poter disporre di un numéro
elevato di monitori e monitrici qualificati. André Juilland

ha insistito sulfa nécessita di stabitire un certo quai equi-
librio tra gli uffici cantonali IP e le federazioni o associa-
zioni sportive con le quali fa coflaborazione diverrè logica-
mente più stretta e più intensa daf momento che l'attivitô
di G + S si estenderè su una buona trentina di discipline
sportive, facendo cosi opera pionieristica a favore ed a

profitto di tutte le federazioni sportive nazionali. Un fatto
mérita di essere citato: fa direzione tecnica di tutti i corsi
di monitori e monitrici pué essere assunta soltanto da

esperti formati a Macolin.

Un lungo scambio di idee ha trattato délia futura struttura
degli uffici cantonali IP specie dalla loro attribuzione a

questo o quel dipartimento cantonale (intera liberté è la-
sciata ai governi cantonali per décidera in proposito); par-
ticofarmente interessante ci è sembrata la soluzione pre-
vista nel cantone di Neuchâtel con fa creazione di un «Ser-
vizio cantonale dello sport» che ingloberebbe io sport sco-
iastico, lo sport per adulti (facoltativo), «Gioventù e sport»,
sport fra gli apprendisti, commissione cantonale dello Sport-
Toto, degli impianti sportivi, associazioni ginnico-sportive
cantonali, ecc.

La votazione popolare suff'art. 27 quinquies délia Costitu-
zione federale — che dovrebbe aver luogo In autunno —
ha dato luogo ad una lunga discussione introdotta dal vice-
direttore Wiliy Raetz, il quale dopo aver fatto la storia sulla
nascita del movimento di G + S ha sottolineaio il voto
unanime delle due Camere federali, J'importante interessamen-
to personale deli'on. Cons. fed. Rudolf Gnägi ed ha spiegato

che il comitato d'azione federale, che comprenderé i

membri del gruppo parlamentare dello sport, numerosi de-
putati aile Camere federali, i dirigenti deli'ANEF e del COS

nonchè quelii delle grandi federazioni ginnico-sportive del

paese, poggerô essenziaimente sui partiti pofitici, mentre
l'ANEF assumera il finanziamento e la segreteria del
comitato stesso. Gli intervenuti hanno poi riferito sufla formazione

dei comitati d'azione cantonali che è gié in atto do-

vunque, sui foro programmi per informare l'opinione pub-
blica, sull'azione delfe ultime settimane precedenti fa
votazione federale, tutti essendo unanimi neU'ammettere che
la stragrande maggioranza dei cittadini svizzeri — anche
se ci sono sempre i cosiddetti «Nein-Sager» arrabbiati o
fanatici — approverè if progetto del nuovo articolo costitu-
zionale il cui scopo principale è quello di favorire la salute
del nostra popofo, migliorando la preparazione e I'educa-
zione fisica e morale neile scuofe, fra la gioventù
adolescente, basi delta nostra comunitè e société. Molto interessant

numerose proposte e suggerimenti formulati in sede
di discussione, ma quale potrebbe essere migliore conclu-
sione che quelia sempiice, entusiasta e sana deH'amico
Pio Tognetti (nel quale if Colonnelfo vaifesano Roux aveva
riconosciuto if suo istruttore di equitazione alia scuola sot-
tufficiali di ventotto anni fa a Frauenfeld): «La sana pratica
dello sport (egli è stato un brillante decatfeta) mi ha per-
messo di rimanere in salute, di fare anche dopo i cinquan-
t'anni molti lavori pesanti nei campi e nei vigneti, di coin-

servare ottimi rapporti con la gioventù, di essere sempre
di buon umore, di avere un morale aitissimo, insomma di

sentira ognora in me, malgrado difficolta di ogni sorta, fa

gioia di vivere».

Seguiamo dunque tutti questa via. La possibilité è offerta a

tutti i cittadini svizzeri con un «SI» entusiastico all'appro-
vazione del nuovo articoto costituzionale che sarâ proposto
al popolo democraticamente sempre sovrano.

66



wm
La lezione mensile
Messa in moto con palloni - Studio del lancio - Pallacanestro
J. P. Boucherin Testo italiano: Sandro Rossi

Luogo: Palestra

Durata: 1 ora e 40 minuti

Materiale: 24 palline di 80 gr, 2 palloni da pallamano, 4 palloni da pallacanestro,
4 palloni pesanti, 2 tappeti, nastri

braccia fj gambe
Stimolo del sistema circolatorio ^ Abilità £> Mobilita Forza

kk - _ dorso II ventre^ Resistenza velocita Colonna vertebrale U

I. Preparazione, messa in moto 25 minuti

Sparpagliare nella sala tante palline quanti sono gli allievi:
Per principio, sempre intercalare un esercizio di riscalda-
mento, generale e di corsa con degli esercizi di messa in
moto secondo il sistema SFGS.

Esempio di esercizi di riscaldamento generale e di corsa

In formazione libera, passo di corsa leggero, sciolto, senza
toccare le palline che si trovano nella sala; lo stesso, ma
con passi saltellati in avanti; passo cambiato alzando le

ginocchia; correndo di fianco; indietro. Tutto questo sempre
cambiando il ritmo di corsa. Sempre a passo di corsa, ese-
guire un'elevazione libera o un salto a piedi uniti oltre le

palline, descrivere un cerchio molto rapido attorno ad esse,
sedersi sopra una palla per poi ripartire verso un'altra ef-
fettuando un salto in estensione; nella posizione a gambe
divaricate, saltare sopra la palla chiudendo le gambe e
battendo le mani sopra la testa.

Colui che durante 30 secondi avrà:

effettuato un giro compléta attorno al più gran numéro di
palline, toccato il maggior numéro possibile di palline (senza
spostarle) con le mani; idem con i piedi; con le ginocchia;
con la fronte. Ognuno conta ad alta voce il numéro di
«colpiti».

Esercizi di reazione

Sotto forma di concorso, eliminando l'ultimo concorrente o
ritirando una palla dopo ogni esercizio.

Gli allievi corrono in scioltezza nella salla sempre cosparsa
di palline.

Al comando «uno», i concorrenti devono effettuare un cerchio
rapido attorno alia palla più vicina, poi continuare a correre.

AI comando «due», prendere una palla con le mani, alzarla
sopra la testa, riporla e continuare a correre.

AI comando «tre», afferrare una palla con i piedi e stabilirsi
in «candela», poi continuare.

Variare i comandi «tre», «due», «tre», «uno», ecc.

Esercizi con palla secondo il sistema SFGS

1. Palleggiare lateralmente a braccia tese, lanciando la
palla, sopra la testa, da una mano all'altra; il corpo è
fisso, far roteare la palla attorno al corpo; palla fra le
mani dietro la schiena, lanciare l'attrezzo in alto e ri-
prenderlo davanti al corpo; viceversa.

2. Seduti, prendere la palla tra le caviglie, girare indietro
sulla schiena sino a toccare con i piedi dietro la testa e
ritornare poi alla posizione iniziale.

3. In piedi ad un metro di distanza dalla parete; schiena
contro il muro; tenere la palla sopra la testa, a braccia
tese, scendere all'indietro il più lontano possibile facendo
toccare la palla contro il muro.

4. Seduti, ginocchia semi-flesse, rotolare la palla sul pavi-
mento attorno al corpo, tenendola il più lontano possibile

da quest'ultimo e passandola sotto le gambe. Atten-
zione: restore in posizione seduti.

5. Sulla schiena, braccia di fianco, palmo delle mani sul
pavimento; afferrare la palla tra le caviglie eseguen-
do, a gambe tese, grandi cerchi.

6. Afferrare di nuovo la palla tra le caviglie e marciare
in avanti, ind, di fianco; lo stesso in pos. accosciata.

Piccoli giochi: A coppie. «Pelota basca» contro il muro. 2
allievi tengono, con le mani, la stessa palla, cercando di
rubarsela. Inseguire l'avversario cercando di colpirlo
lanciando la palla; il maggior numéro di colpiti in 1 minuto;
cambio.

II. Fase di prestazione 70 minuti

Allenamento al lancio sotto forma di stazioni: 40 minuti

L'insegnante introdurrà la materia dando prima qualche
spiegazione sui principi fondamentali che reggono i lanci;
poi dimostrazione e analisi sistematica del movimento.

Esercizi a coppie. A 10 m di distanza, senza rincorsa, lan-
ciarsi la palla insistendo sulla buona esecuzione del
movimento; idem con una piccola rincorsa di 3 passi: piede sini-
stro, destro, sinistro e lancio

Lanciare con forza la palla contro il muro.

Lanciare contro un bersaglio orizzontale, ad esempio un
tappeto oppure una zona ben delimitata sul pavimento.

Lanciare contro un bersaglio verticale: una zona delimitata
contro il muro, un'installazione per la pallacanestro, un
cerchio sospeso agli anelli.

Lanciare contro un bersaglio mobile: un pallone che il mo-
nitore farà rotolare; un compagno che salta con l'aiuto di
un trampolino, oppure che corre da un'estremità all'altra
délia palestra, oppure ancora contro un cerchio sospeso agli
anelli e che si farà scendere e salire.

Tutti questi esercizi possono essere eseguiti sotto forma di
concorso individuale o a sauadre.

©

5 stazioni

Gli allievi sono ripartiti in gruppi di 4 e lavorano a coppie.
I seguenti esercizi sono movimenti specifici per i lanci. Non
saranno eseguiti in fretta ma soprattutto ricercando buona
coordinazione, scioltezza e la giusta respirazione. I cambia-
menti di stazione si effettueranno in scioltezza e saranno
considerati tempo di ricupero. L'insegnante, che avrà coman-
dato il cambiamento, profitterà di questo lasso di tempo
per criticare, consigliare e correggere.

Stazione 1

2 palloni da pallamano.

Da una linea a ca. 6 m dal muro, effettuare, senza rincorsa,
un lancio con una mano contro il muro stesso; il pallone è
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ricuperato immediatamente dal compagno che si trova dietro
il lanciatore e che a sua volta effettua I'esercizio.

Stazione 2

2 tappeti, 2 palloni pesanti.
L'allievo in ginocchio sul bordo del tappeto tiene con le
2 mani un pallone pesante dietro la testa; lancia il pallone
al compagno che si trova in piedi a 5 m di distanza davanti
a lui.
Dopo il lancio, I'esecutore si lascia cadere sul ventre sul
tappeto. Eseguire serie di 20 lanci, poi cambio.

Stazione 3

4 palline di 80 gr. installazione da pallacanestro.
4 allievi, ognuno 1 pallina, in colonna per uno a 10 m di
distanza dall'installazione. Lanciare con forza la pallina
(con rincorsa), uno dopo I'altro, ricuperare rapidamente
l'attrezzo e ritornare in colonna.

Stazione 4

2 palloni pesanti
A 3 m dalla parete, schiena rivolta verso il muro; lanciare
il pallone pesante, di fianco e a due mani, contro il muro
(i piedi non si muovono). II compagno ricupera il pallone
e lo ritorna al lanciatore. Aiternare una volta a sinistra e
una volta a destra. Inversione dei compiti dopo 20 lanci.

Stazione 5

1 pallina di 80 gr
Formare 2 colonne composte da 4 allievi, distanza tra
colonna e colonna 7-10 m. Le 2 colonne si trovano faccia
faccia. II primo delta colonna A lancia la pallina al primo
délia colonna B, segue la sua pallina e va mettersi in coda
alla colonna B. La stessa cosa per il primo di B; cosi di

seguito. Insistere, durante i'esecuzione, sulla precisione dei
lanci, sulla buona coordinazione di tutti i movimenti e so-
prattutto sulla rincorsa; piede sinistro, destro, sinistro e
lancio.

Gioco: Pallacanestro 30 minuti

4 palloni da pallacanestro

Tema: tiri a canestro

Disporre gli allievi su 4 colonne, 2 sotto ogni cesto a 45
gradi dallo specchio del canestro. Il primo degli allievi tira
a canestro mirando un certo punto dello specchio; dunque
tiro indiretto specchio - canestro. Ricupera poi la palla e,
se il canestro è riuscito, ricomincia. Cosi di seguito, sino che
il canestro è mancato; a questo punto il giocatore ricupera
la palla e la trasmette al compagno che si trova dietro di lui.

La stessa cosa, ma il tiro è effettuato a 3 m di distanza
dal canestro.

La stessa cosa, ma il tiro indiretto è preoeduto da un pal-
leggio a passo doppio. Secondo la forza tecnica degli allievi,
introdurre il tiro in estensione, il tiro con movimento rota-
tivo delle braccia e il tiro «a cucchiaio».

Poi gioco diretto, insistendo sui tiri. Per esempio 4 punti per
ogni punto mancato aM'esterno dell'area di rigore, o per
punti mancati con tiro in sospensionè, ecc. Per terminare,
gioco libero.

Ritorno alla calma 5 minuti

Discussione. Riporre il materiale. Docce.
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